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I dati relativi alla dinamica della popolazione residente nei 
comuni del litorale laziale per il decennio trascorso tra i 
censimenti del 1991 e del 2001 mostrano una significativa 
crescita demografica (+11,6%). Il notevole incremento 
registrato nell’area in analisi appare ancor più significativo se 
confrontato con le altre ripartizioni territoriali, nelle quali la 
popolazione residente è rimasta, nello stesso periodo, presso-
ché invariata (–0,5% nel Lazio, +0,4% in Italia). 

I tre quarti della crescita registrata tra il 1991 e il 2001 sono da 
attribuire all’area centro settentrionale del litorale, ed in 
particolare ai comuni che gravitano nell’orbita di Roma. I più 
alti tassi di crescita si sono infatti registrati nei comuni di 
Ladispoli, Cerveteri, Santa Marinella, Fiumicino  e nel XIII 
municipio del Comune di Roma. La contemporanea dinamica 
negativa della popolazione residente nella Capitale, può far 
intuire come gran parte della crescita demografica di tali 
comuni sia con buona probabilità da attribuire al trasferi-
mento di abitanti prima residenti a Roma e che, pur avendo 
scelto di vivere fuori città, ancora gravitano sulla Capitale per 
ragioni di lavoro. Del resto anche nell’area meridionale del 
Litorale si può notare come siano proprio i comuni di Ardea e 
Pomezia, limitrofi a Roma, a registrare i più alti tassi di 
crescita. 

 La popolazione del comune di Fiumicino relativa al 1991 è stata ricostruita in 

base al dato circoscrizionale, visto che il comune è nato il 1° gennaio 1993, 

costituito con zone di territorio staccate dal Comune di Roma. 

DINAMICA INTERCENSUARIA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 

Se si focalizza l’attenzione 
sulle dinamiche più recenti, 
appare chiaro come la 
vivacità demografica dei 
comuni del Litorale laziale 
continui ad essere significati-
vamente superiore alle medie 
della Regione Lazio e 
dell’intero territorio 
nazionale. Tuttavia, a 
differenza di quanto accaduto 
nel decennio intercensuario, 
tra il 2001 e il 2005 la crescita 
demografica sembra essersi 
più equamente distribuita tra 
le due aree settentrionale e 
meridionale del Litorale. 

DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI DEL LITORALE 
LAZIALE:  CONFRONTO CON LA REGIONE LAZIO E L'ITALIA  
(2001 - 2005) 

La popolazione residente nei comuni del 
litorale laziale è cresciuta di oltre 11 
punti percentuali negli ultimi 5 anni. 
Fattore determinante è la vivacità demo-
grafica dei comuni settentrionali del 
litorale.

La dinamica intercensuaria
della popolazione residente nel Litorale laziale 

di Cristina Dell’Aquila 
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Tra i comuni del nord 

ancora una volta i più 

dinamici sono stati quelli 

che gravitano sulla 

Capitale, ed in particolare 

il Comuni di Cerveteri la 

cui popolazione è 

cresciuta nell’ultimo 

quinquennio del 23% 

circa. 

(i dati relativi al XIII 

municipio di Roma per gli 

anni dal 2002 al 2005 

fanno riferimento agli 

iscritti all'anagrafe e non 

alla popolazione 

residente. Si tenga 

presenta che nel 2001, 

anno per cui è possibile 

fare un confronto, la 

popolazione iscritta 

all'anagrafe risultava 

superiore a quella 

residente per un valore 

pari a circa l'1%) 

DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI SETTENTRIONALI DEL LITORALE LAZIALE (2001 - 2005) 

DINAMICA DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE NEI COMUNI MERIDIONALI DEL LITORALE LAZIALE  (2001 - 2005) 

I 3/4 della crescita registrata sono da 
attribuire ai comuni che gravitano 
nell’orbita di Roma 

Per quanto riguarda invece i comuni meridionali, oltre alla significativa crescita della popolazione dei comuni di Ardea e Anzio, in 
continuum con la dinamica positiva già osservata nel decennio precedente, si deve viceversa evidenziare come una crescita piuttosto 
importante si registra nei comuni di Terracina e Fondi, che tra il 1991 e il 2001 avevano invece visto ridursi la loro popolazione residente. 
Anche il comune di Nettuno registra una crescita degna di nota e pari quasi al doppio di quella osservata negli anni novanta. Esattamente 
il contrario di quanto invece accaduto nel comune di Pomezia, laddove la crescita della popolazione era stata molto più brillante tra il 1991 
e il 2001. 


